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1 resoconti del Tesoro 
l'Opinione è l'Économiste: 


Ora ‘elio l'Aconomistè, come. prevedevamo; pub- 
blicò la sua risposta agli appunti mossigli dall'Opi- 
rione a riguardo dei rendiconti. del ‘Tesoro pubbli- 
cati dal Governo , crediamo utile di sottoporre al 
giudizio dei nostri lettorî le: parole: dell'uno © del- 
l'altro giornale. 

Ecco l'articolo dell'Opinione: 

« Nel Corriere Mercantile di Genova, nella Gare, del 
Popoto di ’Forino, e nella. Garzetta di Milano, furoro 
riportati noî giorni scorsì alcuni. poco bonevoli appunti 
fatti dall'conomiste di Firenzo intorno. alle sittazioni 
dello Tesorerie, che si. pubblicano mensualmente nella 
Gas. Uffic. del Regno, © sovra un'alienaziono di 50 mi- 
liani di Buoni del ‘Tesoro; che vuolsi sia stata fatta in 
questi ultimi giorai dal Ministero delle. finanze, al sag- 
gio del 10, 12 0 15 per cento. 

« Sinmo lieti di potor. assicararo insussistenti i fati 
annunciati dall'Economiste ed i calcoli da Iuî e da altri 
divulgati, o perciò anche le conseguenze clio: se no vol 
loro. trarre. 

«Infatti, preghiamo î nostri lottorî a volar ‘esamionro 
con toi la sitnaziono al 28 febbraio. pubblicata nell 
Gazz, Uffic, del 27 marso scorso: 

«È prima di tutto scorgeranno ancl'essì come, nè il 
Ministero delle finanze, nè ‘tri chiunguo possa ritanera 
quella tabella como. una' situazione di finanza, ma sol- 
tanto quale dimostrazjono del fatto materiale degl' ii» 
cnosi © dei pagamenti effttivi che sì operano por qual- 
ivoglia titolo prosso le casso dol Tesoro, e quindi losi- 
atouza del fondo reale in donaro l'ultimo giorno d'ogui 

















momisto como da nessun altro giornale 
© persona si può asserire, senza la ‘certozza li essoro 
convinti d'errore, clio nel fondo in contanti sieno com- 
‘a; 0 ero» 






«Il prospetto pulblicato manifesta con bastante ovi- 
denza che lo riscossioni fatte non sono crediti da reali:- 
4aro, e che i pagamenti sono. pigamenti eettivi, qua- 
lunquo:sia il‘ modo con euî furono eseguiti, mentre ven 
gono dimostrati in uscita tanto i definitivi quanto quelli 





» Colui adunquo, che non volendo ton saperlo leg- 
‘ero in quello dimostraiioni espone delle coso non vere 
0 lascia corrore maligno insinuazioni, suppono gli altri 
molto inesperti, per non dir di peggio, da non saper 
comprendere in cho consistamo situazioni di Cassi in cui 
null'altro cho fatti reali vengono palesemente. dimo- 
strati. n 

“ Quando un'ammiivistrazione dello Stato pubblica un 
atto ‘ufficiale e dimontra con tutta chiarezza: l'esistenza 
nello casso del Tesoro di ua data somma di contanti 
‘ Liglietti di Banca,, un'asserzione. in contrario, senza 
darne lo prove, potrebbe giustamente tacciarsi come ca- 
unniosa, 

«È che i 20% milioni elrca,, dimostrati nella situa 
sione amzidétia como esistenti in° cassa lu sera dol 98 
febbraio ultimo, sussistano di fatto iu contanti © biglietti 
di Banca, e vi entrino per mulla i crediti da riscuotero 
6 lo così dette carte contabili, lo passiamo. assaverante- 
mante affermate. © © 

«E por. daro: anche ui nostri Jettori ut argomento 
maggiore per ricavarne convinzione ugualo alla nortra, 
indichiamo qui appresso lo Cassa 0,gli Stabitimeoti di 














APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


TEATRO GERBINO — Pietro 0 la Gente 
muova, commedia di Luigi Alberti — X1 do 
vero, commedia di Giuseppe Costetti — Se na 

sm, rivista dell'anno 4866, di A. Svolvini: 








Le novità ci vengono sempre dal Gerbino. Eccone 
tre ad un tratto, Gli è vero che io per. parecchie 
ragioni, che qui nun è il caso di dire, lo dovuto 
tardare la inîa rassegna e sono in ritardo di due 
seltimane, ma ciò nulla meno mi par giusto e do- 
veroso ripelere ciò che dicevo l'allra volta, che per 
merito. del signor Bellotti-Bon, la compeguia da esso 
diretta, aggiungendo al suo repertorio tutte le no- 
vità che spuntano sull'orizzante drammatico italiano, 
testimonia di quella operosità otide in siffatta sfera 
può ora vantarsi l'Italia. 

Aimè sorà una misera vantagione. La mediocrità 
régna assoluta è. l'insuccesso — o peggio ancora 
un successe fattizio 0. non giu 
agli sforzi dell'ingegno drammatico dei nostri com- 
patrioti che si avventurano nell'ardua. palestra. 

















în numero (i 








orellito; presso (cui quella ‘semma “era ripartita. la sera 
del 28 febbraio: 
#1. Contarto o viglitti di Barca 
presso la lesororia contrale' ill Re 
gno Li 
«2; Simile presso lo Tesorerlo o 
casso del Tesoro del Regno » 
«3; Simile în conto corrente colla. 
Banca Nazionale »088 
© Simile presso gli Stabilimenti + 
di credito; Caso bancarie all'estero, 
‘come fondi predisposti per pagamento 
dogl'interessi. del. Debito Pabblico, 
delle ‘obbligazioni verso l'Austria @ di 





77,060,119 01° 


121,082,101/20 








ch 96 


altri impegni è 129,300,515 29 
#8, Fondî in via da una all'altra 
Tesoreria a 1,640,700 





Tu tutto Li 317,095,158 Di 


6, Cantante © vigliotti enistenti 
nelle Casse delle provinele venete» 7,298,250/17 





WE quindi sî ha la somina intora 
d Lu 935,874,112.72 








« Con quosto crediamo ii avor dimostrato erronea la 
‘supposizione dell'Économiste ‘intorno; alle. situazioni 
mensili dolle Casse del Tesoro dallo, Stato; e siamo ai- 
curi clie con noi se no seno convinti i nostri lottori. 

«Ma ci.resta ancora da combattore l'accusa che; quel 
giornale ha lanciato contro il! ministro attuale. delle fi- 
nanze, il qual con tanto. donarò in, cassa avrebbe, se- 
condo lui, impiegato 50 milioni di Buonî del ‘Tesoro allo 
sconto del 12.0 15 p. UN. 

+ Quest'accusa ‘è falsa, not lo possiamo ns 
tutta fratichezza. : 

« Da un anno circa il Ministoro delle fiuanze non foce 
alionazioni di Buoni dol ‘Tesoro a un saggio maggiore di 
‘quello Jegale în corso por tutti gli acquisitori di tali ti- 
toli presso le Tesorerio del Reguo. 

Anzi ci consta positivamento: che furono rifiutato le 
offerte di parecchio case bancarie e stabilimenti di ere- 
dito, che offrirono în questi tempi di 
sommo di danaro in Buoni del ‘Pesoro a un saggio che, 
sélibone di tenne importanza, tuttavia sorpassava, quello 
atabilito por l'alienazione ordina: 

‘Dopo avere l'Économiste riporiate le. parole dal- 
l'Opinione da noi riprodotte; gli contrappone le se- 
guenti osservazioni 

— "Tale è 1a risposta fattaci. Sopprimommo solo (dice 
l'Econdmiste) lo riflessioni volgari sulla malvolenza di 
tuiti quelli che si permettono di. criticare l'Amministra- 
ziono, In quale vede nemici cranquo non trova ammi- 
ratori. 

È facile comprendere che noî non possiamo dimostrare 
cho i 955 milioni sono rappresentati în gran parte da 
carta contabili, Occorrorobbe per cià intraprendore nta 
verificazione di casse cho uoî nou siamo in.grado di fare. 

‘Ammettiamo dunqno senz'altro che 353 milioni in cassa 
è conclusione cho il tesoro è amministrato in nu modo 
doplorabile, 

Cominciamo dai buoni del tesoro: 

Nou si nega la negoziazione di 50 milioni operata dopo 
V'iigresso del signor Doprotis al mfuistéro, Si disputa 
solo sul tasso dell'interes 

Ma Îl fatto della negoziazione rimane #ocertato, 0 noi 
domandiamo nuovamente: Perchè si negoziano Uuoni 
quando si lia nu incasso ‘enorme? Ciò ion la ombra di 
diton senso. 

Quanto al tasso, difche noi ci lamontammo? Ci Inmen- 
taimmo del mistero che avvolge. Non sì nega parimenti 
clio sî siono fatto negosiazioni oltro quelle fatte col pub- 





re (con 
































stato quello! del pubblico — ecco tre misére. prò- 
quzioni. 

lo sperava di molto nel Pietro 0 la Gente nuova 
dell'Albert. Il titolo è promettitore non di argo- 
mento nuovo, ima di argomento interessante: il suc- 
cesso ottenuto a Firenze e ji premio: dato. dalla 
Commissione Guvernativa a questa commedia come 
ad un capolavoro, mi facevano speraro che quel- 
l'argomento fosse stato trattato: bene da) lato della 
verità psicologica e morale, e dal lato, sell’arie, 

Fu'una profonda, delusioue.. L'argomente 
che sfiorato; l'autore. son 
tebiza superticiale di osservazione inabili 
cialissima dicconcepîre ml încaruare. caratteri , 
ideo, principii e personaggi. Se na togli una. certa 
lindezza di condotta neî die primi atti, una facilità 
di dialogo ed una scorrevolezza di lingua, la quale 
forse casca un pochino nel vernacolo ; îo non so 
più ‘qual merito attribuirle. Nulla di nuovo nell'in- 
treccio, anzì nulla in esso da' pigliar_ 1 attenzione 
dello spettatore. Si è valuto rifliggire dalla compli- 
cazione della macchina drammatica, e nulla ‘di me- 
glio; ma si È!cascato nell'eccesso opposto, in una 
semplicità che confina cop niente. Volendo farne un 
lavoro come si suol. dire, intimo, ‘si è riuscito a 
ottenerne un. componimenta shiniito. 

Eczo la narrazione della favola. /Pfezro (Ciotti), 
giovine artigiano fiorentino, è capo-fsbbrica nell'of- 


















dimostrò. clie un 


























Eccoci qui tre novità — e per dir subito fran- 
camente il mio avviso, che mi pare eziandio sin 





licina del calzolaio. Aufowio, Questi ha un figliuolo 
per nome Gian Paulo (Lavaggi) il quale, macelrini- 


















Dlico, È: ogli vara 0 no. ela si danno coin 
al tasso ‘oficiale? 

II modo di tiglint corto a tutto' queste discnssich a- 
robbie di publlicaro ad ogni mess lo stato dei buoni del 
tesoro in omissione © di operare tutte! lo negoziizioni 
colla pubblicità e colla concorrenza. È questo che noî 
consiglinmno all'onorovole Depratis, è quasto che sa- 
rebbe degno agire d'un onest'uomo' conio. egli è real 
mente. 

Seni avessimo contribuito a tale riforma noi avremmo 
reso. al credito. un. servizio immenso. 

Contiauiamo. — A qual pro conservare nol tesoro 
‘contrae. in incasso di 78 milioni che nulta' rende, a vece 
di versarne la maggior parte alla Banca contto interesso, 
© per Jo mono contro compenso di quello cho essa fa 
pagare al tesoro? 

Porchè lasciare nellà casso provinciali l'enotmo. somma 
di 191 milioni? Si intende forse lasciare il tempo ai con- 
tabili di ossore tentati dalla prosenra di tanto numera- 
rio è Qi sottrarlo como accade così spesso? St l'&si- 
‘tonza di tale incasso è realo, accusa in sistema vizio- 
sissimo ‘l'aniministrazione. 

Vetchè collocare all'ostoro l'ingento somma di 124 mi- 
lioui adl'un tasso probabilmente minimo? Non sì potrà 
corto negare di aver preso ad imprestito ad’ oltre il 9 
n: 010 nel novembre scorso; vendendo Rendita, TI signor 
Scialoja confossò il fatto, Perchè dunque collocare. per 
mosi interi all'I ad 1 112 p. 010 dello sommo ‘accattato 
al 9 p. (02 Ben comprendiamo ora Ja premura di certi 
Dnchicri, di corto istituoni di credito a trattare colto 
soro italiano. 

Porche quando il' danaro è abbondante a Parigi e 
ncarsissimo in Italia trasportato in Francia tma quantità 
ingente di capitali italiani 

Riassumianioci; o l'incasso dei 856 milioni è coniposto 
iu parte di carto contabili, come amiamo crederlo. 

Ovvero è reato, cd in questo casò il tesoro è ammini- 
‘strato fu modo tale che quel banchiere che così ammini- 
trasse la sua fortuna sarebbe lien presto ruinato. 

Una parola per finire. Tl rodattore del comunicato si 
logna che: non ci rivolgiamo alle fonti per. vero infor- 
mazioni. Paro cho esso ron abbia mai esperimentatà în 
qual’ modo. son ricevuti coloro cle corcano 
al Ministero di'fiuanze, 


fon oltto 
































Rivista. 


Non si parla più d'altro, e con ragione, che della 
spaventosa pittura fatta delie néstre liuanze dal si- 
guor Depretis nella riunione. tenutasi dai deputati 
miuisteriali nel patozzo Riccardi a Rirenze. Egli 
è vero che la storia degli ultimi anni non poteva 
aprireì l'animo ‘alla speranza; ma pure per molti 
che non si rendetano conto della vera condizione 
delle uso Ja cifra di cinquecento milloni 3 cui 
si fa salire il disavanzo deve giungere spaventoso. 
E possiamo stare. siciiri che_il sig. fo non si 
diede il crudele piacore di volerti sgomentore , 
anzi le suo previsioni, come accade in simili casi , 
saranno stato anzi inferiori che superiori alla realtà, 
Certamenta la prospettiva che ci metteva qualche 
mese fa avanti agli occhi. il sig. Scialoja era al 
paragone tutta di rose, 

Il'Sig. Depretis non potova confermare in modo 
più inconcusso l'asserzione del Corriere mercantile, 
ripetuta dal nostro e da parecchi altri giornali, che 
la tassa sulla ricchezza mobile non si è guari pa- 





























stù abilissimo, reduce da Parigi con desorazioni ‘e 
fama per non so, quale sua inventata miglioria pei 
talegrafi, è fidanizato a Maddalem (Pezzana), povera 
fanciulla, cui ,, innamoratosene eziandio, il Pietro 
vorrebbe sposare ancor egli, non ostante’ gl'impe- 
gni contratli con uo'operaia pv nome. Catterina 
(Scalpeliini) da lui sedotta. Du ciò nascono malu- 
mari © remicizia di Pietro ‘contro il muovo cava- 
liere, il quale Noisce tuttavia per impalmare | 
mata Maddalena, mentrà il protagonista, venuto a 




















poco spiegata rosipiseenza, si’ decide da parte sua 
a riparare i suoî torti verso la Catterina. Non c' è 
va etto di più, quando sî registri ancora l'incidente 
dell'avare Pis!ro dato ricotto al padre di Ifortda- 


lena compromesso duchista, cd una poco. decorosi 
discussione tra la Genfe nun, Pietro e Gian Parlo, 
e la Genta veerltio,, Autonio è Maddalena, partigiani 
i primi dei nuovi ordinamenti politici e teneri agli 
altri dell'antico sistema. 

Ala in Pietro ed în Gian” Paolo sono rappresentati 
duo partiti della Gente nuova. Il primo, seduttore 
di Danciulle, maficatore di sua parola, vuole incar- 
nare l'opposizione; il secondo, genio inventivo, fat 
bricato cavaliere dal Governo, è il ministerialismo 
che trovo, nella troppo. evidente  premeditazione 
dell'autore, una troppo. facile viuoria sui finechi 
argomenti dell'avversario: JI pubblico del teatro 
Gerbino fece il niffolo a codesto ‘apostolato dram- 
matico diparte ministeriale fatto con sì poca a 
cortuzza; è bachi 
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gatà nell'Italia centrale ‘e nella meridionale. Che 
fere intanto? 

Quell’acuto ‘economista che è Marco Mingheli 
non si contorbò punto. Sì raccolse alquanto in se 
stesso e poi trovò issofatto una luminosa idea. Si 
diminvisea lo. sbilencio, diss'egli, di cento buoni 
milioni, tanto în risparmio di spese che in aumento 
di entrate, il ‘credito rinascerà e l'Italia sarà salva. 
Rravo Marco ! perch non colorì questo bel disegno 
quando era ministro ? 

Il Nlinistro delle finanze’ presente, a sua volta lia 
escogitato un altro rimedio, portar il massimo della 
rendita mobile imponibile a 400. lire. La Perseue 
ranza nun si contenta di sì poco e propone. che sî 
porti a 500. ' perchè non mille; giacchè siamo alle 
esenzioni? vero che lo Statuto; vorrebbe che 
ognuno pagasse in ragione de'suoi averi e che vi 
hanno molte migliaia di proprietari di un ettaro di 
terreno oi assai ineno, di una casipola ,, che ren- 
dono neppure 400 lire e tuttavia venno assogget= 
tati alla tassa fondiaria e dei. fabbricati. 
in condizione ‘dla’ poter largheggiore e largheg= 
giano. 

La stesso ministro crede!che sì possa sostituire 
un doppio decimo di guerra alla mostruosa tassa 
del 4 0j0 sulla ricchezza stabile, considereta come 
mobile. Noi cedremmo, dalla padella nelle: brage. 
Se la tussa inventata dallo Scialoja, cltre all'essere 
assurilo, era. vessatoria e dava luogo ai soliti arbi- 
tri, l'oggravamento: dell decimo. di: guerra rende- 
rebbe ancora più sensibile la disegnaglianza trai 
contribuenti, tra cuî nelle nostre provincie alcuni 
pagano giù 60 010. 

Secondo il corrispondente del Pungolo, l'obbligo 
imposto ai portatori di cedole di apporre la firma 
e farsi conoscere persunalmenta fu consigliato dal- 
l'essersi. trovati nelle casse dello Stato. 42. milioni 
di cedole falsificate. Una bogatella ! 

Nella Venezia non si ha ancora un concelto 
molto esatto’ della’ libertà, Mentre si eleggono a 
rappresentanti della nazione ex-ciambellani ed ey- 
maggiordomi dell'Austria, si dimostra la più grande 
intolleranza pel culto della maggioranza. A Udine 
sî commettono. disordini e violenze perchè il ve- 
scovo non vuol cantare un oremus, a Venezia per- 
chè un predicstore dice (cose che non piaciono e 
si vuole invece che si vada ad ascoltare il Gavazzi. 
Altrove la Stampa s'iodegna pereliè sulla porta di 
uno chiesa si bandiscono prescrizioni riguardanti la 
quaresima. O) clie, la questura vi ha forse impedito 
di far ciò clie vulevate? resi esecutori colla. forza 
quei bandi? e se voî pubblicate ciò che vi garba, 
pereliè non pofrà. far: altrettanto Îl pievano? Gli 
stessi che griderebbero ed a ragione se-si' volesse 
fr violenza ‘ad ‘un’ culto che fosse în minoranza 
non. la sopportano in quello che è dei più 0 per 
dir meglio di quasi tutti. A Veroma leggevansi, 
dice lireni, cartelli contro il Vescovo, si eccita» 
vano i cittadini ad espellere dalla cità un uomo 
che manda denari a Roma per impinguare l'ubulo 
di S.Pietro, (0 vi cavavano-il denaro: di tasca per 
questo? Noi vogliamo invece libertà per tutti e cho 
ognuno faccia del proprio denaro l'uso che crede 

ialioro, lo mandi a Parigi pel monumento di Vol- 
tire, 0: pal denaro di S. Pietro a Roma, 

si Ministri che si seno mostati di recente cusì 
























































sasa, perchè all'ultimo giò la nica può più n- 
gorsi, (e la conversione di Pietro è poveramente 
condotto, tiltavia non oredo estranea affatto alla 
sevorità del giudizio del pubblico. turinese, l'indi- 
guazione' suscitata da. sì inopportuno ed infelice 
proselitismo ministeriale — ed è quest'ultimo fo:se 
il motto spiegatore della premiazione! 

Un bell'argomento aveva altresi per Je: mani il 
sigaor Giuseppe Gostetti, del quale il pubblico lo- 
rinese ha già applaudito parecchie produzioni; ma 
egli nemmanco non fu felice di tanto da estrin: 
carla come si richiedeva. Un pubblico numerust 
accorse alla prima rappreseutazione del Vavere, & 
credette sno dovere non abbandonarsi ad un'am- 
mirazione, a cuì per verità quel lavoro non presta 
‘eccitamento, 

A modo mio vi narro fo due parole tutta la sto- 
ria. : 

Il conte, Leone dî Posana (Lavaggi), giovi 
nobile prosapia di ristrettissime sostanze, è 
impiegato come cassiere presso il banchiere Gi- 
glielmi (Belli-Blanes), Egli col suo guadagno la 
da: sostentare sua madre vedova e l'avola rimasta 
cieca, le quali, s'intende; lo amano con quello svi- 
‘ceralo atnore con cui sanno amare le madri e le 
nonne soltonto; ma ai disgraziato piace. goder la 
vito, «foggiare. nel mondo, e quindi fa debiti, dei 
quali il precipuo è con un suo amico e ‘compagno 
di spensieratezza, 7'ullo (Bellotti-Bun): debito che 
sale niente meno che a 30 mila lire, Tullo' he bi- 
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tenori del decentramento, raccomandiamo la lettura 
gli questo articoletto dell'Avcenîre’ di Napo 
Per il tcatro dol Fondola signora  Sadoi 








vob ha 
fatta un'offerta, por l'accettazione della quale si attendo 
viposta dal Milistero. — Questa notizia panà enriose 
— ina così va ancora l'organismo; dello nostre fimmi 
Strazioni: per ogni bagattella si devo. ricorrero al Miui- 
atoro, 0 allo docisioni che sarebbero ben più competenti 
«lello antocità locali, si sogtituisco il. responso del potero 

atralo, il qual responsa ordinariamente non è che l'o- 


racolo li unì qualungio: capo-sezione è segretario dol M 
Ristoro, 




















* Lo, frenosia accentratoria, dopo, aver. percorsa tutti 
i tonni dello pubbliche amministrazioni, va a ficcarsi fi 
ab co nei teatri! 

Obi questa è veramente: nuova di conio! 

* Chi sa se in appresso non si deliba aspettare l'ora 
olo dal Ministero per sapere s6 una cavatina 0 tn rondò 
in fa diesis possa trasportaisi in mi Vemolte 

< Proseguendo di questo passo, non sarà più locito 
comprarei un sigiro, prendere ina tazza di caffi 0 bero 
un bicchiorino di riitm, so prima non se no sarà otte- 
nto l'occollenzialo iermesso dalla tappa, dopo supplica, 
ciò intendo, in carta bollata d'una lira. 

+ E poi sî dice che gulla Dandiora del Ministero; sta 
scritta la parola discontramento 11» 














Venezia, 31. — Loggesi nel Tempo: 
Alibiamo a registraro un grave sciagura. Nel giorno 
24 correute marzo. una comitiva di persono fu numero 
astiva su d'ina zattera da Bolluno diretta. pet 
; Stralla. fncenlo, un vortico - capovolsa la sattera. 
Aliserando spettacolo! Uomini e donne cho in mezzo al 
gorgo di quell'acqua chiedendo soccorso stavano per af: 
fogare; altri più fortunati perchè nn po'esperti nol 
toto, cho ki affaticavano a raggiungere In sponda? Sci 
rimasero annegati. 














ATI UPFICIALI 





La Gazselta Ufficiale del II marzo roca: 
1. La Legge dell'esercizio; provvisorio del bilancio. 

Un regio decreto dell'11 marzo; dieriordina 
Ja pianta organica: dei cappellani pel servizio’ religioso 
della R. marina. 

3. Um regio decreto del 27 febbraio 1807, 
«ho rendo asocutoria la deliberazione presa dall'assem: 
Dica generale, della Società anonima del ponte eul To 
reso Cremona, 

4. Un regio decreto del 27 febbraio 1807, che 
autorizza, vin Società in accomandita. per azioni ner 1a 
lavorazione dello sostange filareccie 

i. Um regio decreto del I marzo 1897, concer- 
pictito 1 regolamento organico dell'Accademia. del Teatro 
P'ntora fn Lucca. 

6. ©romozioni nel porsonalò del ministero delli 
terno, di quello della guerra; o della pubblica istrazione. 
= 


Cronaca Cittadina 


# Società Ingegneri e Imdustri 
“Nol giorno 31 dell'or trascorso marzo ebbe luogo uni 
manza gonerale. della Società degli ingegneri © degl 
dustriali, costituitasi in Torino, collo scopo di promuo- 
“vere l'applicazione. della r-ienza. all'industria ed alle.0- 
pero di pubblica utilità. 

Questa. Società che conta ‘ra_î suoî membri illustri 
personaggi, uomini di molto merito nella scienza, valenti 
ingegneri, energici ed experti industriali, si propone di 
raggiungere il suo scopo: col tenero aperte delle nto di 
lettura in cui trovansi numerosi periodici e molti libri 
riforentisi all'arte. dell'ingegnore ed. alle industrie; con 
discussioni su argomeuti ‘industriali e su opere di pub 
Wie. utilità; mediante conferenze particolari cho 1 soci 
possono tenero nel localo della Società stessa; e me- 
diante Ta pubblicazione del rendiconto dei suoi atti e di 
memorie presentato dai socîî od anch da estranei 
conosciute d'una pratica utilità. 

Ju Toghilterra, in Francia ed in Germania già csistono 
parecchio Società. d'ingegnerî \e, d'industefali, Jo qunli 
molto Banno fatto e molto fanno per l'incremento dello 
industrie, La, Società costituitasi in Torino è fondata 
sille stesso Lasi di quella di Londra, e tutto fa «perare 
‘clio la buona volontà, il sapore e l'energia dei membri 
he lu compongono varranno, non solo ‘a darlo inre- 
tuto, na ben anco a portarla a tal punto da 









































sogno di questi denari: la pazientato fino a un 
certo punto, ma poî insiste presso l'amico per a 
verne la restituzione; e il giuvine conte finisce per 
dargli l'ammontare del suo debito colla faccia 
‘nuvolosa e colla mano clie trema, Avete indovinato 
che le 20 mila lire vennero sottratte alla cassa dai 
principale, che, accortosene, fa spiccare mandato 
d'arresto contro l'infedele impiegato, e fra la de- 
solazione della famiglia lo fa trarre in carcere. 

Ma qui nasce l'imbroglio chie. darà un pretesto 
al Utolo. Mentre il derubato bauchiore è l'amante 
disprezzato della madre del colpevole , contessa 
Laura (Pezzana), il commendatore £dmondo det No- 
bile (Ciotti), procuratore del re, che devu sustenere 
l'accusa contro Leone, amò e fu riaunoto da Laura, 
prima che imperiose circostanze le facessero spo- 
sare il padre.di Leone, ed amandola sempre po- 
trebbe ora sperare di ottenerla a’ sua compagna. 
Ecco lalotta fra il dovere e gli affetti. Vince il primo, 
ed Fdmondo sostiene così bravament l'accusa con- 
tro il ligliuolo della donna amata, che questi ne 
Viene condannato a selle anni di reclusione. Ma al 
momento in cui Leone deve partire per il pei 
tenziario , l'inesorato suo accusatore rimetto! nelle 
manî del ministro di grazia ‘e giustizia ivi. pre- 
sente (1) le'sue dimissioni dall'unicio, chiedendo in 
cambio la carica di direttore della casa di pena 
dove il condannato sta per recarsi. Il ministro con: 



























* pit troppo famesta l'Italia, per far risorgere 








a potor allontanare )n iattura dello rovinose i 





rese clio 
ida dello 
oporo industriali voramente utili & dirette al. consegui- 
tento del benessere generale. 

 Belenza e diletto. — Ter sera abbiamo ns- 
sitio alla rappresentazione, @ per dir meglio alla espo- 
fizione scicntifica del signor Hoffmann al teatro Seribe. 
Fu una sommaria esposizione di’ nozioni elementari in- 
torno, alla meccanica celeste ed intorno alla. geologia, 
nintata con nn serie di vedute dol genero di quello dis- 
solventi. comma! chie chi fosso affatto affatto digiuno 
di quelle cognizioni alibia pottito, acquistarne nlenna: Ta 
caposiziono Îoretto essere di nocessità troppo. ranita e 
troppo sintetica, dovette supporre nogli ascoltatori delle 
precedonti cognizioni per base da poter ottenere questo 
effetto: ma por chi avesse ta tintura di sifatti stu 
{e oagidi chi non l'ha?) servi benissimo per un richia- 
mo alla memoria e per fissare meglio, a'così dire, lo 
idee, 

Cisliano sopratutto lia quel sistema di veluto/0 di 
iminaginî che raffiguranoaill'occhio dell'ascoltatoro la ronltà. 
della cosa che si sploga, potrelibo assaisshino giovare per 
Tinevguaimosto di pollo ianterin: 0 ‘i collegi per ‘esosabia; 
fareliboro assai bene .a provredrsi d'un similo apparer= 
chio, por. cui potrebbero: ai giovinetti rendore più facilo 
l'apprensione delle coso insegonte; unendo agli ammae- 
attumenti un: certo diletto dol senso; della vista © rem 
dio così meglio impresse e più concreto le jdeo comu- 
aicate. 

< Guardin Nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinaza Castello; alto ore 112, suonerà: 

Dmetto; fnalo primo nell'opera Alveet del M. Verdi: 

è Rinponizione dll Parigi, — Ci scrivono: 

@ L'lisposizione di Parigi è aperta ; tutte To Sn 
ferrovinrie e di trasporti combinarono corse: spetinl 
glictti d'andata 0 ritorno a prozzi ridotti 
da noi cho si fa? 
dorme? 
avverta. cho il'sonno è molto’ pericoloso, per So- 
cità cho ogni giorno hiauno  d'nopo del favori gov 
th 






































“e Seggentel di giornali. — Il fascicolo 8 del gioi- 
re dell'opernio è stato iorî se- 


dals L'avy 





 Dingrnzio, — Domenica scorsì un Yocchio tran 

tando per fl binario della forroria Torin 
incestito dalla locomoti 

ciato. 





vara, ve 
Ovi rimanera sotto mi- 










Nola dei dicessi. avcenuti’ nella città di Torino 
dal AI marzo al 1° aprile 1887. 

Yarrone Carlotta, nata Vivaldi, d'ami 7: 

— Calosso Maddalena nata’ Massinato, id. 26, di Vit, 

tabaccaio — Baratelli Caroliua, id; 29, di Torino — Gal- 

lina S. E. couto Stefano, id. 68, di ‘Torino, Ministro 

di Stato — Più # .uinori d'anui 





di Torino 

































Osservazioni me'srvologiche fatte nell'Osseroatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
1° aprile, 
alii Stato 
s Elsa 
Sico atmostorico 
S|E2E 
Sea: 
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stai] 20 
Temperature estreme all nord 


minima f 
in gradi centosimali 


massima 12) 


SENATO DEL REGNO. 


Eco il testo dell'indirizzo approvato dal Senato 
in risporta al discorso della Corona: 














Il bene d'Italia, che già. mosse in. campo Îl braccio e 
fa spada della ML. V:, muove quest'oggi il vostro; senno 
civile a provvedoro ad altri gravi ffangenti e vi Ha pere 
rogaze di nnovo i pensamenti della nazione 

soi comizi ricoavocata. 
Dio, favorendo la più legittima delle cause, chindera 
por noi il tempo delle magnanime ire © del felici avdi- 











sente, e la commedia potrebbe dirsi finita, se l'au- 
tore non avesse volto appiccicarvi uu ultimo atto 
pur farcì vedere Îl giovare in nove mesi diventato 
ua santo, il Del Nobile che né ha ottenuto Ja 
grazia ,, sposire. finalmente la contessa Laura ed 
adottare Leone come suo figlio. 

Primissimo difetto di tutto questo sì è che tali cose 
non arrivano che nel mondo degli autori dramma- 
tici î quali all'osservazione del vero sostituiscono 
i fantasmi della loro immaginativa. Uli episodi ac- 
cessori cls si annodano a’ questa tessitura impro- 
babile, non presentano inoltre iateresse. sulliciente 
da renderne aggradevole lo. sviluppo. Un 
poco dignitoso che comparisce dove non dovrebbe 
essere, che suda ad ogni piè sospinto dal cano alle 
piante; va giudice istruttore in cerca di chi meglio 
lo corrompa; l'avvocato del re, che generosamente 
assume Ja difesa di chi sapeva fidaozato alla gi- 

ine da esso amata è così guadagna di quest'essa 
cuore e la mano; una festa da ballo con un'im- 
provvisata ed inutile. colletta pei poveri; un fin 
to suicidio di Tullo, il quale, quando ricomparisce 
e titti si aspettano Ja sua presenza possa modificare 
le cbndizioni di Leone, non fa altro che saettar 
freddure di barzellette... un caos di combinazioni 
senza cui il lavoro avrebbe ben meglio — e s0- 
prettutto più speditamente — camminato al suo ter- 
































mino. Nel secondo'e terzo atto havvi un certo ef- 








monti e el! consentiva Il prisflagio invidiato di acqui 
stato. l'Indipondonza aerbvindo fnvlolata la fibortà, Non 

saranno, Siro, i frutti prezioni dell'una e dell'altra ma- 

nomessi  indogiati da sterili gare, smolata  ninbizione + 

spirito faziono di’ parte: Perocehè ln nazione sente lo + 
dito nocossità «d i pericoli sovrastatiti o vorrà, oggimai 

iravaglinrai n ricomporre sè stessa c° secondare i gormi 

copiosi di prosperità e grandezza largitolo da natura e 

‘Apparoceliatele dai ricchi avanzi e-gloriosi. di. una ci- 

viltà Ja più antica dell'occidente. 

Quindi il Parlamento e il Govemo wdianno, gl'inviti 
negonti chio la _M. V. addirizza loro all'opera riparatrice, 
nè acordernnno Îa vostra sentonza; verissima, che i po: 
poli amano e pregiano to istituzioni în ragione deî 
uitfiti che loro apporiano. Alle nostra ancor’ tropo gio- 
vani fa gran bisogno, di provare ch'esso  promiovono ed 
razio per ogni parte l'attività 0 moralità nazio; ale, 
‘@ jî benossero comune e privato. Allora soltanto ero: 
‘scerà fedo e amore verso quelle largho franchigie Un onì 
procede Ja forza © l'onore più segualato | del mostro rî- 
sorgimento, 

Il Senato aspettà con desiderio na disegno intoro di 
riordinamento iministrativo il quale agovoli 0 renda meno 
costose le rolizioni fra Governo e governati, e no risulti 
‘imaiggioî vigorezza all'autorità ineieme alla libertà, i di 
canini d'ogni bono sardinato corpo sociale. 

Pet un verso. debliono agl'interossi locali provrdoro 
con più Iatitulino gl'interessati. madosimi; Per alt 
doliiono neî capi delle: provincie: anmentare le facoltà 
l'aziono. Così, mentro seomeranno gli sconci © gli ertori 
di va accentramento eccessivo,  stringerannosi davano 
taggio i vincoli dell'unità dello Stato. 

Con mon minor desiderio aspetta il Senato lo altro 
proposte di legze por fare uniformi, semplici è rspar- 
tivoli i imodi del riscuotero le. imyosiziuni, correggero 
questo în parecchie parti; correggere gli ordini 6.1 me- 
todi (i computisterin, talehè no segua ad ogni momento 
rima spedita e corta vorificaziono dollo stato ciuso del 
piuliblico erario. 

Diiole al cuora paterno di V. 3L che non sia fattibile 
pot al prosente di alleviaro lc comuni gravezze. Spora 
per Jo init Il Sonato ‘clio medianto te: cconomio:0 ina 
esatta applicasione dello prefato riforme 6 col Tinuidare 
equiamento l'asso ‘ecclesiastico e sopravvegliare la pio: 
Lit di qualunque ufficio al atto ministrativo i pol 
avendo in cospetto un migliore: avvenire, sopportino ta 
sognati il poso attuato. 

Îl Senato por la sua parte applicherii tutto l'animo 
‘ tali mutorio, convinto, Siccom'egli è, cli soto la pronta 
loro discussione © risoltizione può risanare Il bateo cre- 
dîto o rimotore L'infortunio di ntovi Valelli, e ele le 
questioni di finan: non pure involgano tutto quanto 
l'essore nostro economico, ima. terigono in gran compro» 
mosso fa Jesltà e l'onoro d'Italia 

Dommo parola, racquistando l'autonomia, di fa 
eromento. di civiltà e segno di paco e d'equilibrio all 
ojia. Giimso l'ora di attonor ' promesso © pareggiare 
coi fatti le sporanze superle da noi suscitate. 

Siro 1 11 Senato, pieno dî gratitudino ai vostri consìgli 
od cccitamenti, non verrà meno al compito suo che i 
tempi fanno laborioso © difficilo Tutti noî sentinmo che 
riordinaro. interiormente la patria e. darlo potenza, 
idezza © splendore tornerà ‘hallo 6 glorioso | 
quanto averla redenta dal lungo giogo straniero, quanto 
asvor ricongianto lo Jacere membra della sua nersona im- 
mortale. 




















































































Loggesi nel Diritto: 

«Oggi (31 marzo) alte ore 3 riunivasi in una 
sala del Ministero degli esteri una Commissione in- 
vituta dal comm. Cristoforo. Negri. per discutere 
intorno. alla fuudazione di un Istituto geografico 
italiano. . 








w Viutervenaero l'un, dot. Gorlo, Caunneo , il 
conte Maniscalchi , il barone Acton, l'on. deputato 
Macchi, il marchese Antinori il sig. G. 1h, nobile 
Beccari n l'ing. € Maraîni. 





«Prosiedeva l'adunanza il comm. Negri, Îl quale 
espose le regioni dell'invito fitto e lo scopo della 
riunione. 

a Dopo aver discusso le idee fondamentali cui lo 
statuto doveva informarsi, l'assemblea pregò l'e; 
gio comm. Negri di formularle in iscritto, e decise 
dî riunirsi di nuovo domenica. prossima , onde a- 
verno Jottura e quindi approvare lo stitito deli 
pitivo.» 











riva in ‘Torino, dopo bred 





Nella scorsa notte 


— _—________________—z 





fetto: scenico, ima troppo vi primeggia quel tipa- 
‘nante fatto del furto domestico, e il dalitto è 
troppo poco scusabile perché lo spettutore si inte- 
essi a chi lo lia compito, L'altimo atto non appar 
tiene più al docere, ma alla riparazione; ese qual- 
che speciale circostanza avesse attenuata la colpa- 
bilità del graziato, questa riparazione sarebbe parsa 
più giusta e tornata: più gradi 

Ora mi resta di parlarvi ali quell'ulla podrida del 
Sesù minga clie io ho trovata assai pucv saporosa, 
‘a dispetto di tetto! il chiasso che face altrove. Ve 
ne parlerò brevemcate ,, perchè non mi pare si 
meriti, molta atterzione, 10 credo che il'sig. Rellotti- 
Bon, avveduto in lante cose, non si mostrò tale nel 
darci questo chntone abborracciato sul modello di 
quelle riviste che. soglionsi ogui, anno esporre a 
Parigi, dove hanno almeno.jl soccorso dell’ingegno- 
sîtà e dei motti faceli ed arguti. Colà d'altronde le 
‘son robe da teatri di terzo ordine, ed io credo che 
la compaguia del Bellotti possa vantarsi di appar- 
tenere alla prima classe. 

È una spec! di fantasmagoria in cui sfilano, ia- 
nanzi all'anno 1857, accompagnati dalle più o meno 
felici osservazioni della Sturia e della Pubb/rea api 
‘nine, la mode — l'ultimo marengo dolente. di do- 
versi vedere a metter nel Museo fra le. cose anti- 
che — I'Afpicana — il domicilio coatto — un pelot- 














tone di biglietti di bonca wrinacciati dall’ugiotaggio 
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il coniò Gallina, ministro di Stato e 
spantore del Regno. Inoanzi al 1848 egli rosso con 
Jodo © con ottimi risultati i siinisteri dell'interno € 
delle Dnarize, (Guess di Torino): 


malattia, SL E. 


cella di Firenee: 
Leggiamo e spot cha fra lo mollo wooste 
che sario presentato anpona costituita la Campra, vi 
Sarà nrcho quolla di sopprimere tutto lo; cattedre, nelle 
riali sl insegnano (cologia e diritto canonico, 
Fosse voro | 











Ln Lilerté amimiria che: l'ex-prosidente del Corpo 
pd "francoso il conto Walowskî ata por intra- 
prenilere un viaggio in Italia. di 

AUSTRIA E PRUSSIA: 

Gi scrivono ila Merlino : sie 

wA rischio, di incontrare la vostra incredilità, si dico, 
che si sitfono — e da persone molto antorovoli — comu 
sissaî probibilo n buon accordo, dico di più, un'alleanza. 
fra lu Prussia © l'Austria. i 

aDopo Sadova rion parrebbe molto: ammessibile, que- 
ata combinazione aî politici di corta vista, ma chi sap- 
gia fitalzarsi (al di sopra Hi questi preginidizi e delle 
‘momentaneo nseettiità, deve diro che il voro e l'alto 
interesso dell'Atstrin! sta in siffatta alleanza; © cho la 
Prussia ancor essa ci ha tutt'altro che da perdere. 

L'Austria ove si gotti colla Francia rimane espastat 
agli attacchi, sensa poter essere validamento difesa dall 
stto nuovo alleato, 0 sì trova costretta n farsi. stromento, 
dina politica minacciosa: per la Germania: ora giudicate 
voi ‘80 questa sia :la sun: convenienza, Se essa inveco si 
‘appoggia all'Alemagna; potrà migliorare in pace lo sue 
cose intorno e vantaggiaro agevolmente Ì stoi interessi 
dalla parto d'Oriente. 1I ministro. dirigente lì politica 
austriaca; il signor von Jeust, lin (capito perfettamente 
questa situaziono ed Tia piogato con molta abilità verso 
la Dirvssin: 

n Questa, da parto sun’ ben vile come un'altoanizni col- 
VAustria rendo più forte o compatta l'Alemagna iu fac- 
cia a qualunque stranioro; Si vuol lasciaco la' Gormania 
costituizsî in santo fico, cd ‘essa non minaccin nessuno 
d'invasione nè d'altro: Tn si vuol turbare, cd 0000 che 
alla più opporre a qualtingue siasi invasoro una potenza 
militare di primordino, un aeso compiutamente unito e 
coricondo. Piantata nol! centro d'Europa una simil forza 
militare collItalia rioutra potrobbe sfidaro ogui assalto 
ia dall'occidonto che dall'oriente; 0 sarebbe nello stesso 
tempo ima guaroutigia di pace, perchè saroblio poco 
probalile che alcuna potenza volesse nfirontare una 
guerra con ess. 
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STERO 
Rivista. 


Grande ansiotà v' è nel granducato di Karcem- 
burgo per la cessione alla Francia di quello Stato, 
alla quale si dico. ora che fa Prussia non ponga più 
ostacolo, 1 maggiorenti si radunano e_ fanno, delle 
proteste contro quel trallico di popoli, a cui sì sfor- 
zano di non prestar ancor fede. Non è possibile, 
dicono essi, che l'immoriale fondatore della casa di 
Orange ruvinasse sè ed'i suoi per essicurare la 
bertà d'un popolo ed un suo prouipote. rista 
la sua fortuna vendendo î Lucemburghesi 500 fran- 
chi per testa. Tale contratto, del resto, non sarebbe 
nuovo in Europa: Nella ‘città dî Lucemburgo i rap- 
presentanti delle priocipali industrie tennero ai 2% 
di marzo una ragonata per concertarsi in coso di 
cessione sulle guarentigio che avrebbero a cIriedere. 
il Monireur tuttavia finora si tacque. 

La più gravi quistioni di diritto pubblico ver- 
nero agitate uel larlamento dell'Atemagna w 
tentrionate. Vi si discusse sull'opportunità di 
una: Camera alta e l'eleggibilità degli uficiali. Nono- 
stante l'opposizione, non molto viva del resto. det 
Goverzio, si viusero due modificazioni al diseguo, 
per l'una delle quali sì ammette lo. sorutivio se- 
greto nelle elezioni generali @ per l'altra si può 
cleggere ogni ulliciole. Il sìg. Dismnark aveva chie- 
‘sto che fossero esglusi almeno gli impiegati eccle- 
Siastici e giudiziari. 

SI confermino ls notizie (del ristabilimento della 












































e salvati dalla Zanca popolare — l'Agenzia Stefani 
— l'Affandutore che non potendo aflondar nessuno, 
affonda se stesso — il fvcile ad ago, 6 che:so iv. 
E tutta questa iusalata condita — ab! non c'è sale 
di troppo — zolle demolizioni di Milano, impepata 
col Leone veneto tirato su d'un inderoroso carretto, 
incoronata dall’inevitabile. finale. del Campidoglio. 
C'é un momento d'emozione în tutto questo pestic= 
cio; quando passa la barella che. porta un caduto 
di Custoza; c'è uo momeuto dî nubile affetto, quando 
si fanno comparire le due interessanti. figure dei 
martiri di Lissa, Capellini e Fa di Bruno. Ma'que- 
sti alti ricordi non Vorrei neppure. aver visto” mi- 
schiati a quelle buffonerie. 1 

È bellina la musica del Gomez: ma'non basta a 
far questo un trattenimento utile 0 dilettevole; Ho 
notato che fra gli avvenimenti del 1806 si erano 
dimenticati il Cunsorsio Nazionale e l'affare Du 
moncenn che ben potevano trovar posto: in siffatta 
rassogna; ho sbadigliato e mi sono detto chie il'miò 
amico Bellotti-Bon aveva avuto torto di sacrificare 
così ‘alla curiosità del pubblico. Egli e la sua Com- 
pagaia hanno mille: mezzi più: degoî: di soddisfaria. 

Prima: di finire i più sinceri ‘complimenti “ed '’en- 
comi agli attori che recitarono nelle citate” prodn- 
ziéni. Bene, ma molto bene davvero! Il pubblico il 
‘applande, applaudo anch'io, e Mbisco, > U* 

Fucvio Aceuni! 


















































mai inattanto che sta in Napel! nua marineria da guorra, | molle: contabilità del 62 e del 63, che. assoluta- 
easervi bisogno di spociale deposito di pelteri è di mu- | mente non sono liquidate. Procedendo colle norme 
nizioni d'ogni maniera, o dino a qui non avore trovato al- | lin qui seguite occorrerebbero adunque ancora al- 
tro luogo meno prossimo ‘alla città in cui si possa sta- | CUAÎ. anni per mettere in pari i conti.e compilare 
bilie; salvochè, como spera, torni fucilo accordarsi col. | ! Pilanci consuntivi, » 
l'amministrazione dell'esercito, e aver posto negli arse- | Ci associamo al corrispondente della Lomfardia, 
Sco the "pie Colpa coil caino die va a 
Comin e Amproni raccomandano caldamente dos | Sdoul qualche provvedimento speciale per ciò che 
ata faccenda alla ‘sollecitudine del Ministro; o la: inter | Vi è di arretrato, tano da polere una buona volta 
no pur la si può chiamare con tale nome, fi- | stabilire un punto di partenza, é fondandosi su 
quello, formare i nostri calcoli pel presente e per 
l'avvenire. 


tranquilità nella. repubblica di Yitatdh. Scrivono 
da quell'isela alli 44 di marzo che il presidente 
Bollrard convocò la Camera pei 45. dello stesso 
mesk e cho il nuovo ministero formato. da lui. fu 
accollo favorevolmente dall paese il quale gode ora 
di pertetta. quiete, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


enni 
CAMERA DEI DEPUT, 
Seduta del A° Aprile. 
Presidenza dell'onorevole Mari, 
(Corrispondenza della Gaz 


Camiera lei deputati, — Procedesi alla votazione 
delle Gommissioni permanenti 

Ricciardi, Comin e Asproni parlano sulla polve- 
riera di Posilipo!e chiedono che la sì allontani da 
Napoli. 

Îì Ministro della marina dice, essere sua inien- 
zione di farla trasportare altrove, 

SÌ verificano varie elezio 

Discutesi quella di Castellammore, sopra cui par- 
lano alcani deputati, Ricasoli e Gordov: 

L'elezione viene approvata, però si ordina una 
inchiesta giudiziaria; 

Il Ministro delle finanze. presenta i) progetti per 
l'estensione alle provincie. venete dell'imposta sulla 
ricchezza mobile: è sull'entrata fondiaria, e'i pr 
getti per modiîicazioni alle dette leggi nelle. sud- 
dette: provincie. 





























(La soduta continua). 
nn 





TI, 


Scrivono, da Firenze che. contiavando il sig. De- 
pretis a tenere il portafogli delle: finanze. sarebbe 
‘nominato a segrétario generale di quel dicastero il 
sig. Cappellari della Colomba. 

Vedremo su si ricorderà allora delle parole chè prò- 
nuoziò nell'adunanza del palazzo Riccardi intorno alla 
perequazione della tassa fondiaria in ordine massi- 
me alle provincie piemontesi ch'egli. dichiarò troppo 
aggravate, 


Leggiamo nella Lombardia , a cui ne. lasciamo 
tulta la responsabilità : 

«È yoce clie la, combinazione. rnalrimoniale , la, 
quale diede luogo a tante voci e 9 lanti commenti, 
fra il principe ereditario del regno « l'arciduchessa 
d'Este sia fallito, A quanto pare il duca di Modena, 
zio dell'arciduchessa, vi avrebbe posto il suo veto. 

«L'arciduchessa d'Este; come è noto, è ricchis- 
sima, e la sus dote supera la somma di 60 milioni 
di franchi 

«Il viaggio. dol senatore Cibrario a Vienna , e 
hiamata del principe Umberto a Firenze pare 
si riferiscano a questo affare. Hi 

«ll matritaonio: del’ principe Amedeu colla prin- 
cipessa della Gisterna avverrà Ira breve. » 





Gi ‘scrivono: n 
Firenze, A* aprile. 

«Chiamato dal barone Ricasoli, questa mattina è 
qui giunto onorevole Sella, il: quale ebbe tosto un 
colloquio col presidente del Consiglio, éHe sì pro- 
trasse: per quasi tre ore. In seguito a cio si diceva 
chie il Sella avesse finito per aderire alle vive in- 
stanze fattegli, anche in alto luogo , di accettare il 
pertafogli del ministero dell'interno.  Dava forza a 
codesta voce la circostanza che egli poco dopo siasi 
recato dal conte Guido Borromeo, inferendone così 
che lo, volesse invitare ad assumere il posto di se- 
gratario generale, 

«Ma al momeato in cui vi scrivo sono in grado 
di assicurarvi che il Sella non ha ancora accettato, 
€ ii famoso decreto sulle dittaturie attribuzioni del 
Presidente del Gonsigliu non è l'ultima catsa della 
‘sua esitazione, — E quel decreto sarà furse causa 
eziandio dell'uscita dal Gabinetto di qualche. mini- 
stro, all'insaputa del quale fu pubblicato. — Credo | Ja 
che l'onorevole Visconti-Venosta abbia date già, 0 
voglia dare lc sue dimissioni. 

« Al Ministero dell'interno, dai moribondi domi- 
matori si lavora a precipizio attorno ad un mos 
mento piuttosto vasto nel personale dei. prefetti. 
Fra pochi giorni a tale riguardo ne sentirete delle 
belle e grosse — e saranno fatte prima che venga 
il nuovo Ministro. 

@ Oggi gran concorso al Senato pel processo Per- 
sano. Fer le vio di Firenze si vedono numerosis 
simi uMciali di marina qui chiamati come testimoni. 
__« Mercoledì 0 giovedì prossimo la Camera _elet- 
tiva si aggiornerà probabilissimamento sino al 28 


di questo mese, lasciando che in questo frattempo. 
Javoriuo le Commissioni. » 





Buonos Ayres x 20 febbraio. 
La stampa © la pubblica opinione sono più che 
mai favorevoli alla pace; 
I ininistri delle potenza alleato tannero. parecchie 
conferenze col ministrò d'America. 
Un vaporo americana è andato al Paraguay per 
sottoporre: a Lopez le basi dei negoziati. 
il movimento rivoluzionario della Repubblica Ar- 
gentina trovasi ancora nella stessa situazione. | 
La posizione degli ‘eserciti belligeranti non è 
mutata. 


Piemontese). 
La Camera oggi è pressochò vuota. Oggi il Senato, 
prendo il processo contro l'ammiraglio Persano richinma 
cla presenza di buon numero ‘di de- 











‘Tuttavia si comincia col procedere a votazioni por la 
uomiua della Commission generale: del bilancio e di 
‘commissari ili #orvogliavia sopra le amministrazioni del 
Debito Pubblico e della Cassa dei Depositi e Prestiti, 
‘lasciando aperte Te urne pe' sovravegnenti. 

Si dà comunicazione di Tettere, por lo quali Giorgini, 
Righi o De Sanctis, clotti in due o tre collegi, dichia- 
rano quale essi intendono rappresentare. 

Bineo prescota por la terza o' quarta volta Ja sua 
proposizione di legge sulla responsabilità miniteriale; 
che non potè. mai approdare, nè approderà tanipoco 
questa; volta. 

Ricetardi chiode di poi gli sin data facoltà 
terpollare il ministro della marina ‘riguardo: al sinistro 
&tvebuto il 22 febbraio a Posilipo. 

La Camora consente, e poiché il ministro Biancheri 
“nticipatamento informatono dallo stesso Ricciardi è pron: 
tissimo a eispondore, l'interpellanto tocca in brevi termini, 
del fatto, sul quale è davworo superfino il soffermarsi, e 
temendo cha Ja situazione della. polveriera di Posilipo 
troppo prossima alla città di Napoli sin a questa di ego- 
mento o di possibilo pericolo, lo proga 1 provvedere solle- 
cito ad allontanare l'uno e far ccssare.l'altro. Nel tempo 
stosso lo esorta ad invigilare meglio sulla.condotta di 
corti suoi impîogati l'amministraziono, poichè, se taluno 
di quosti non avesse avuto modo di commettore farti di 
polvere, il: sinistro non sarebbo accaduto © sarebborvi 
taute vittimo di meno, e vittimo innocenti, a doplorare. 

Tl Ministro dolla-marina rispondo, esservi dubbio 











id, 31 mai 
N Giornale ufciale sméntisco posiiiamente che 
tratlisi della cessione del Lussemborgo. Il giornale 
soggiunge che non potrebbesi trattare (ale cessione 
50 non nel caso ché le grandî potenze interessate 
sî ponessero d'accordo sù questo: proposito. 
Fivenze, A aprile (nolte). 

__Il comm. Tonello, avendo terminata la sua mis: | 
sione, ritornò a Firenze. 

Il comm; Mancardi recasi 
Jativi al debito: pontificio, 

Stamane il sig. Sella conferì. lungamente col pre- Î 
sidente del Consiglio. 


























Roma, per affari re- 









ll Ministoro della guerra ba diramato ordini a tutti i 
‘comandi militari per incominciare le operasioni com- 
pletise della leva del. 1866 il 10 dol prossimo aprile, le 
‘quali débbono essere terminate. assolutamente il 30 dello 
‘stesso mese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, A aprite. 
Senato, — Processo Persano, 
Il presidente Marzucchi dico che il Senato si uc- 
cinge all'ullicio dî giudicare un proprio, collega ed 
annunzia che la dilesa ‘presentò l'eccezione pregiu- 





Parigî, A aprile (note). | 
Le Ll. Mi; l’imperatore © l'imperatrice inaugù- 
rarono l'esposizione. 
Furono accolti con vivissime acclamazioni: 
L'imperatore parlò’ con parecchi membri del 

















Londra, 2 aprile. 
Lord. Stanley. rispondendo a Sindford legge un 
dispaccio dall'Aia che smentisce. olficiaimente la 
cessione del Lussemburgo, e soggiunge di non 
bitare che fa Francia e l'Olanda scombiarono al- 
cune comunicazioni per Ja cessione, mia mon può 
ancora dare informazioni sui risultati. 
Slanley ,, rispondendo a Vioking , dice di saper 














Scrivono da Firenzo alla Lembardia: 


30 ln polvero, a cui l'ufficiale di marina con barbara fe- 
Foca appicì 1 Tono, foste stata stia dal peri: | res lia preso Impegno che questo debba essere 
ficio del Governo, ovvero fosse di prevenienza di con- |!" 





trabando; essersi anzi ordinato duo inchieste 


ministrativa, l'altra. giudiziaria per spporare /la cosa; 
V'amministrazione della marina del dipartimento di Nn: 
poli dover confessare che lascia molto a desideraro por 
parecchi riguar, ed egli avere perciò disposto a intro: 
durvi riforme efficaci nel personale e nell'ordinamento; e 
infiue conseutiro coll'interpellante nella convenienza. di 


Arasferire altrove Ja polveriera di Posilipo, 


‘sebbene creda esagerati i timori cho se ne hanno, è 


‘meglio cho si rimuova atiche fl pensiero, del 


puma am 
tempo, 
‘senta; 
cedeati. 
«Ora, 


‘aecessiria che sieno 








se le mi 


porocchè 








pericolo; 





ito: di sistema 
Napoli e di Sicilia del 1860 








«Rispondeudo all'onor. Grispi, il ministro De- 


ultimo esercizio provvisorio che occorra approvare: 
Ma perchè i bilnci preventivi si po 
mente discutere, oltre all'essere presentati per 


ne: der conti consuntivi degli esercizi pre- 


informazioni sono esatte, la 
regolarizzazione doi conti arretrati è lontona assai 
dal toccare il suo termine. Credo che certi ministri 
abbiano appena fuit, ‘se pure hanno realmente 
fi i conti degli esercizi speciali di 


vo seria- 





completati colla pre- li 
menti relativi sieuo 
zioni. 

niizinta legalmente. 


dichiara di rinunzia 





e 61. Vi hanno poi 


diziale © riassume brevemente la procedura usata, 

Il difensore: Samminiatelli svolga: la: questione 
pregiudiziale, basandosi sull'art. 37 dello Statuto, e 
crede cho l'istruttoria sia illegale perchè iniziata 
dal Procuratore regio mentre competeva al Senato, 
Chiede che l'istruttoria sia annullata e che i docu- 


Il procuratore regio Nelli combatte gli argomenti 
della difesa, e sostiene che la procedura è stata i- | ri 
Samimniatelli replica le eccezioni di nullità; però 


Il Senato ritirasi per deliberare sull'incidente.. 


i cha sizione. 
ritenuti: come semplici informa- 





rvi per affrettare il processo. 








nulla della cessione dell'America russo : sogginfige. 
che telegrafò a Pidtroborgo per avere informazioni, 
ma ancora non ne ricevette rispos 








Parigi, 2'apri 





Il Momiteur rende conto! dell'apertura dell'Espo- 


L'imperatore non: pronunciò alcun: discorso. 

Le Li ND preserò congedo dalla Commissione 
imperiale. esprimendo. la'propra soddisfazione pel 
isultato dell'Esposizione. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





Li0nE, l'aprile. — II nostro: mercato set- | 
fimanale si aperse con sostenutezza, ma è 
difficile fara rialzo, 


uivenvooL, 1 uprile. — Vendito di co 
toni 10,000. balle: 
Mercato un po! mono depresso. 
Midgling Orleane 13 112 dj Fair Dbollorah 
11 Td; Fair Mongal 8 1114. 
ir Oomrawulteo, imbarco, in marzo, 10. 
muova ronR, 90 marzo. — Oro 19 


— Cambio su Londra ia oro 109. 
Midiliog Unland 90.118 e. 








Lo ontento di cotoni della settimana ie 
porti americani ammontarono a i,000 Malte. 
(Sole). 


CAMPBA Dì COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Conitizione pubblica delle Sete, 
Bollettino dol 4° Aprile 4867. 











Organzino colli Il poso 90752 
Trama a 0 ns 
Groggi 20, 58998 
Articoli difersià (n (n° n» 

Totali 23 uuD) 


‘italo nol mose a tutt'oggi coli n. 23. 


RIVISTA FINANZIARIA. 


In questa sottimana ebbe luogo l'adtinanza 
dogli azionisti della Hanca Nazionale iscritti 
prosso la nostra sodo di "Torino, 

Vornero confermati i membri della” dire- 
ziou cho erano. usciti per estrazione a sorte 
cd al sig. Baricalla cho aveva. chiesto lo di: 
missioni per ragione di salute dalla: carica 
Qi censore, venne sostituito. l'egregio cava» 
Tiero Rolle. 

Sì senti. puro nella stessa ‘adunanza. il rap- 
porto dei censori, o rincrebba gravemente di 
vedere deorésciuta nol 1866 ‘a Torino la ci. 
fra dello anticipazioni e degli sconti. per più 
di 37 milioni di franchi 

Come mai in'tale atonla d'affari non astanto 
Ie replicate istanze delia Banca, non ostante 
Îl voto dolle principali Cuinore di commercio, 
uom ostante il parore degli uomini più, com- 
potenti, nòn ostante l'evidenza del, danno; 
tion cuole il Ministoro concedere che si ribassi 
lo sconto ? 

A cho questa resistenza? È calcolo? È 
pigrizia ? È indizio della consueta leggerezza 

















con la quale sî trattano dai. faccendieri del 
ministero di finanze i più gravi interossi eco- 
nomico-finanziari del paese? 

1 censori nella loro relazione. dissero spe- 
rare cho mercè 51 ravrivarsi dello industri 
ed il ridestaraî degli affari, Ie ‘operazioni 
preudorebbero la loro primitiva importanza. 

Ma, sappiano i censori, intenda la. Banca 
che affinchè sì ridestino le industrie occorre 
cho ogunno. vi contribuisen nella parto che 
gli spetto, 

Of come vi contribiaiae la Banca por parte 
ata ‘a 'questo ravrivarsi. delle industrie, 
‘quando no viene l'occasione? Col dar tutte 
lo sue commissioni all'estero; col trarre di 
coll porfino il sapone e lo candele (111 
col'lasciarsi imporre dagli omenoni del mi- 
nistero i biglietti fabbricati in Francia , In- 
Ghilterra ed America, nel nuovo e nel vec 
chio mondo, purché non in Italia. 

Ed a qual pro, questo oltraggio alle ‘indu- 
strie indigene? Questo malo esempio. con 
quite vautaggio fu dato ? Con il vantaggio dî 
pagare i biglietti quattro cotanti; a peggio 
ancora, restando alla mercè di quei. fabbri- 
catoci che possono emetterne parecchi milion 
sonda pur incorrere nel pericolo di in pro- 
cesso! Poichè per la stupida maniera con la 
‘quale farone identi questi biglietti senza ma 
trice, è impossibile che dopo un dato tempo 
la Banca possa distinguero i biglietti da Ji 
emessi, da quelli emessi dagli stessi fabbri- 
canti, ovvero che possano essere. stati sot- 
tratti od in fabbrica, o per intrada, ovvero 
nei babelici uffizi de) Ministoro. E tale peri- 
colo è tauito renle che. già. cradiamo ‘sapere 
che sî trovarono in corso biglietti: che non 
erano stati emessi dalla Banca. Ed è con 
‘questo sistema che si vuole riatorare in f- 
ducia? 

È questa del resto la ripetizione di quanto 
auccesse con le marche da bollo, dello que 
furono poste fn corso perfin quelle di saggio, 
che corto non poterono uscir fiori. che. per 
atrana negligenza del Miaîstero. Delle ‘carte 
‘ralorî nou si tiene nessun conto geloso, e 
temiamo forte, argomentano. da quanto suo- 
‘code nei biglietti di Banca, che se i prove: 
di vari rami di finanza. dimintiscono invece 
di orescere; ciò avvenga in parte por Ja ne: 
gligente consersazione delle carte-valori ln 
cui officina, infelico invenzione: della buro: 
erazia; bisogna sopprimere affidondola all'in- 
dustria privata. 

li disordine della cattiva custolia dei va- 



























































lori si estese, pare; anche. pi titoli del dotto 
pubblico; poichè al numero considerevolissimo 


di vaglia sottratti si‘ ascrivono. lo rigorose 
ro pel pagamento del vaglia, misure che 
diverrebbero illegali ove si mantenessero ol- 
tro al 40 ‘giugno, Dallo. noie dell'esazione; e 
dal disordine di eui queste noîo si fanno n 

cusatrici, no deriva un doppio scradito alli 
nostri titoli; scredito che paralizza il buon 
effetto che dovrebbe produrro il pagamento 
anticipato, ed il buon contegno della Camera. 

La Camera, invero, darchbi ragione a con- 
coniro le più liote speranze; o perciò noi ore 
non esistesse una misteriosa pressione chie 
sembra ci voglia trascinare nelle avventure 
cui paro miri in estero potentato, potremmo 
‘aspottarcì tin periolo fecondo © riparatore. 

Lo ripetiamo, se l'Italia. fosso lasciata a 
n0 ‘stessa; al buon senso: che Ia leggo di con- 
servazione fa sorgere negli estremi mompnti 
nolle nazioni libere, noi consiglierommo senza 
più a confidaro nell'avvenire. Ma pur troppo 
pate che abbiamo anche in mezzo a noi fa- 
dali consiglieri, stretti in loga con tutti quel 
che vivono degli abusi , minacciati da quel- 
l'era di tranquillo ordinamento che non pi 
metterebbe più cho ai iugulassero i cont 
Buenti 0 sì facesse lettiera del credito pub 
blico por mantenero ianumereroli sinecute e 
speso inutili. 

In Francia forte è il partito della. guerra, 
‘a cui capo sta il militarismo, che tutto pone 
in opera per trascinare quel parso ad un 
‘stremo cimento, Così quegli esarciti che do- 
vrebboro ‘essere la tutela. della tranquillità, 
‘quando vengono iu troppa potensa, per la 
loro ambizione divontano minaccia alle pace. 

corca pertanto di agitare quella genorosa 
nazione: col solito amero alla gloîa, l'odio 
allo atranioro, affne di rendere la guerra ine- 
vitabilo. Noî speriamo tuttavia per l'intoresse 
della Ilbertà, del progresso, dell' umanità che 
i calcoli eguistici degli ambiziosi © dei. parti- 
gianî del dispotismo sieno sventati 

E l'unione più intima fra, Prussia ed Austria, 
dietro cui stà'la Russia, ci pare presenti un 
ostacolo tale, da non vitara ad affrontare leg- 
giermento una nuova guerra. Inolira la grave 
malattia, del principe deve gettare un'ombra 
molto tetra sull'avronire. La Francia ha un 
modo solo di vincera, degno ili lei, ed è di 
abbracciare i più sehott, i più larghi pria- 
cipii di libertà, è di diminuiro le suo spese 
militari: la. forza di espansione e di propa« 
guada che ‘acquisterebbo snrebbo di gran 
lubga superiore a quella del milione di tio- 
mini che la. guerra toglierebbe ‘allé famiglie 
‘ed agli utili lavori. 


Il Monitsur des intirita. ma'iriets, buon 









































giornale finanziario dî Bruxelles, ci fa un ap- 
punto, ma travisò silfattamente le nostro pa- 
tolo volendoci citare testualmente, da non più 
riconoscerle. Ciò a proposito delle sovvenzioni 
alle società di strade ferrate, Noi dissimo: 
« Nessum aumento di sussidio, eseguiscano le 
« Sociotà strettamente i loro contratti; sè 
« non lo, possono cadano, come cade ogni al- 
"tro. speculatore o grande 0 piccolo, » Se si 
seguita questa condotta l'Italia (dice il Mfo- 
‘miteur) în meno di un anno cadrà in rovina, 
e sarà rinnegata dall'Europa. 

Come mai so l'Italia fa economia, se non 
accresce i sussidi inconsultamente accordati 
alle Sociotà ; può andare iu rovina e perdere 
il credito? 

o noi consigliassimo il Governo a non ese- 
guire lo so obbligazioni  aì allora avrebbe 
ragione il giornalo di Bruxelles, ma noi in- 
veco consigliamo a mantenere Ja sua fodo; ma 
per mantenere la sna fede con tutti, occorre 
che pretenda che tutti. eseguiscano verso di 
lui gli obblighi contratti , ed occorre essen- 
‘zialmente non incontrare nuove obbligazioni , 
massime a titolo gratuito. 

Lia eaduta di Società senza credito, incapaci 
di amroinistrare, non recherà danno alcuno 
al credito del Governo, come non nocquo nè 
all'Iaghilterra, nè al Belgio, nè alla Francia, 
nè alla Svizzera stessa, la caduta di colossali 
Società, mal condotte o basate sul falto. 

11 credito dello Stato si pericolerehbe ove 
si rendosso solidario di quello di Società scre- 
ditato, cho usarono cd abusarono dei prestiti, 
© cho por la loro mala amministrazione la- 
sciarono cadero le loro, obbligazioni w 90, fr. 
Chi prostò al 18 per 010 sapeva di acquistare 
titoli pericolosi. 

Il Prestito nazionale, lo Obbligazioni De- 
mbniali ed Azioni della Banca, soli titoli che 
ci permettemmo da molto tempo in qua di 
raccomandare; continuano a sosteniro ed anzi 
ad avvautaggiaxai nel prezzi. 

















BORSA DI PARIGI — 1. aprile 1862, 
(Dispaccio speciale ) 
Corsò di chiusura fino mose. 














Giorno 

precedente 
Consolidati Inglesi L. 9198 9118 
8 0/0 Francese » 69-80 68.90 
3 0/0Italiano ® 530, 5390 
Az. del red, mob. Italiano ® + » nr 
Ja, Francese «450» 420» 

Azioni delle ferrovie. 

Lo) » 
Romane 182» 80» 








Borsa di Genova — 1 aprile 1867. 

Oggi. lin nostra Borsa la Rendila_ita- 
liana negoziata dapprima a lire 57 10, de- 
clinò successivamente a 56.95, e rimase a 
questo prezzo; domandata. 

Lo azioni della Banca Nazionale si con- 
trattarono a lire 621. 

‘Alle obbligazioni Demaniali fu tolto oggi 
il ‘copone semestrale, e ‘restarono doman: 
dato a #80 18. * 

Francia brovo offerto a 1051ji, chiesto n 
105, ‘a tre mesi offerto n I0f Ii, chiesto 
"00/85 Londra a rista 28/54, te mesi 








Borsa di Milano — 1 april 1807. 
La Rendita esordì offerta 1 97 1, per 
non travare compratori che w 57 05, è quindi 
cadoro a 5 90, gear 
‘Demasiali da 986 50, e lo Olbligazioni 
meridionali da 194 a 13% 50. 
ll'Prestito 1866 da 7I iti a 71 IR 
1 da 20 franchi da 910802108, il Francia 
‘a 105/20 a vista, il Londra 4 20 
msi. 
‘Alla sera Rendita a 56.70 











Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 
2 aprile 1807. — Fondi pubbl 
Consolidato 5 010. C. 9. g. p. ia c. 57 40:35 
98. 0) di mi in Ci ST 06 56 90 57 57 05 
10/56 VO. 95,90 87 56 90.57 50 
NO 80.90.9057 57 56 05 (56 98). 
57 10 10/10 10.10.57 56 95 57.05 56 90 
578710 (7). Tr 
‘Corso logalo 66/95. 
Obbl. demaniali. C. d. m. in'c. 984 87 481 47. 
Pezza da L. 20 d'oro L, 81 19 a 21 05. 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cent.32 1j2 sulla borsa precedente. 
Malgrado l'enorme scoperto «ho esiute. sul 
mercato di Parigi, o malgralo la liquidazione 
eri incominciata, Îa Borsa fu deplorabile per 


era. hO 
deh nianco oli i dissopra su tati i fondi 
‘ valori, È egli d'uopo ricercare le cagioni di 
‘questo fenomeno? 

Le inquietudini politiche. cho 
biamo tralasciato di enumarare ni 
bollettini, Bauno dato luogo a delle <..sego 
di titoli, cdi compratori în speculazione presi 
lla sprovvista debbono far front allo esi- 
‘geaxe dei venditori serii. 

Il nastro mercato odierno! qui fu passabil- 
mente disillusionato: all'animazione di ieri è 
‘succeduta la calma 0 la riflessione, per cui 

fano fn ininoran: 






















Le ‘Obbligazioni 
Le Banco sconto e seto a 2Uf. 
Il tutto con affari di poco riliero e tendenza, 
incerta. 




















































Seribe (oro $)— ia rap: 
esentazione stronomica e geo- 
logica, offerta dal prof. Hoffmann. 

Vittorio Emannele (oro 8) — 
Veneta Compagnia di Azioni: mimo 
fantasticho è ballo, diretta dai îra- 
telli Lorenzo \ed Antonio Ohiarini. 

Carignano (ore $) — La dram- 
tica Compagnia Colomberti Ca: 
silini è Gaetano Bianchi esporrà, 
Te ‘nostro alleate. 

Gerbino (or07 '/,) — La aram: 
matica Compagnia diretta: da Luigi 
Bellotti-Hon esporrà: Za. vedova 

dalle camelie. a 

onnini (or07 (),)-La Compagnia 
Sapella esporrà: Aeneghino contra: 

cente, 

M3nlbo (oro 8) — Comica compa- 
guia piemontese diretta dall'attore 
Penna esporrà: Oreste. 

&. Martiniano (oo 7) — Ma: 
rionetto: Arleceltino finto morto — 
(Ballo) Iardinuto: 

Grandioso Tentro mecea- 
mico torinese, via della Roc: 
cu, N. 14. — Questa cora, rappre 
semtazione, oro 7. 

Tutto le domeniche rappresentazione 
di. giorno ad un'ora pom. 


MANCIA ist ento 
Rossa d'Asti deldomichio del sig cave 
Della Sala Spada ex-sindaco di Cal: 
Jiano. 1496 


DA AFFITTARE 
a condizioni vantaggiose 


Filatoto e Filatura distante 
ito chilometri citca da ‘Torino colla 
comodità della strada forvata, e con 
acqua. abbondante e perenne, 

Ptr lo condizioni divigorsi iu via 
Santa Teresa, N. 20, dal segretario 
della asa. Mart 


NEGOZIO: muto teo sit 
Rie a rst a Dora 


DA AFFITTARE 
per il 1° luglio 1867 
in via Cavour, N. 50, 
Unito 0 diviso vasto locale 
wi piani (ora occupato da grandiosi 
dintofia iu sota © cotone) atto a le 
Loratorio © maguzzeni per qualingue 
altra industria, con alloggi, sottorta: 
nel, scudoria ed arioso cortile privato 
© chinso; — Nocapito ivi al portinaio. 












































AVVISO 
Il procuratore capo Lorenzo Rofita 
Tha traaferto il «uo studio in via San 
Tommaso, num. 27, secondo. piano, 
ca Dur; 
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DA AFFITTARE 
PER SAN GIOVANNI 
Un'alloggio di & camere formanti 


otto membri; al secondo piano, Borgo 
S. Donato, È. &. 1u9 


DA AFFITTARE — 


Un alloggio composto di dicci mem- 
bri con cinquo soppalchi . al primo 
piano, cantina e legnaia, in via Santa 

'erosa, N; 21 noro, visibile da un'ora 
allo tre, in tutti i' giorni, esclii i 


font 
DA AFFITTARE 
per nn novennio 
‘a partire dall'IL novembre 4867. 
UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ott. 28,63, 1 
pari a giornate 74, 50. 
Dirigorsi-alla segroteria. dol mar- 
chese Vivalda , dalle ore 11 allo 
meridiane, in via Santa Toresa 
19 siero. dd 


Traslocamento d'Ufficio 
dei epson 
Giuseppe © Luigi 
fratelli MOTSSINO 


via della Provvidenza, .18,,, Tori 
192 E 


‘A/BOZZOLO GIALLO 
qualita scelta 
confezionato dai sottoscritti nello mi- 
ggliori località. dol ras-or-Montes 
{Portogallo); riconosciuto esente da 
infezione coll’esamie microscopico; Si 
guarentisce la provenienza ed il cam- 
piono. Dirigersi in San Stefano Bellio 
ai sottoscritti o alla farmacia Schiap- 
pirelli, piazza 8. Giovanni, 
Isa Civotta è Cromona. 






































FRATELLI TREVES 
GAMBISTI 
via S. Filippo, angolo di Piazza Carlina 
comprano Obbligazioni dema- 
miali estratte, o lc ricevute 
vazionale. 


del Prestito 





Un grande ;fabbricato ad uso di 
‘Albergo, con ima vigna attigua di 60 
tavole circa , sito nel Borgo di 
gliano, composto di 15 camere, can- 
tino, due scuderie, un grande riugua- 
zeno, pokzo. d'acqua. ita , cd. na 
coste spaziosa, tutt? cinto di muro. 

Indirifrarsi al causidico sig. Isnardi, 
via, Santa Chiara, N. 8, Dos lo cone. 
dizioni. 

















FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


della Società Anonima privilegiata 


con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Peponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerri 
N. 8 MILANO, Corsia del Duomo, N. 43 ; NAPOLI {via Toledo, A 








Articoli di fantasia d'ogni genere. ’ 12/0 


NEGOZIO D’ABITI FATTI 


GIA BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo terminata la liquidazione dei generi giù esistenti in dotto. ne; 


il sottoseritto avverte ai 








bito fatto che per quello 
rire lo commissioni. 


gono, 


i provvisto un: grande assortimento di generi 
sfagiono, ed essere in grado di praticare prezzi. modiissimi si per 
la confezionare con somma puntualità nell'ese- 


ISACCO DEBENEDETTI. 


CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Big 
in Brianza a li 





olo zoltino. 





Naselta felicemente chperimentata da di 
ratio dall'Axnocinzione Milay 
La stessa ditta tiene anche Sqme di gelai giapponesi. 
Dirigorsi {a Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 205 





Importazione diretta della ditta ALBENE € ONFO ‘li Milano 
iN, 1, -la quale ha pure! disponibile del semo di primi rimodnzione 


vin 








He delle prove precoci 








NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes;-N. 54. Torino 


Essendo terminate Je merci ‘esistenti dalla di 
Finzi e Sacerdote, îl sottoscritto avverto aver 
Assoutimonto ii genere della stagione’ estero, e nazioni 





mo: della cessata ditta 
provvisto, un. grande 
vale, 6d essere in grado 


Qi fato prezzi modicissimi ;sîn pell'bito fatto, che per quello da confezio» 
tarsi con somma puntusità neloseguire Je commissioni, 


SCIROPPO DEPURATIVO di 


FINZI FLIA. 


SALSAPARIGLIA 








E MEDICAMENTI SPECIALI 
Doposito nolla farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino." 
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BANCO DI SCONTO E 





"TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’allevamento 1868 





DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA 


CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e' C. di Lione 








CONDIZIONE: 


1: La semente sarà provvista por conto dei sottoscrittori 





Î Panco nulla omatterà affichè detto seme giunga come in quest'anno n destino , uello più favorevoli. condi- 


zioni cd al più tenue costo, non eccedente possibilmente 16 L. 10 per ogni cartone, franco al uo demicilio. in'To- 


fino od a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoscrizione. 





‘8. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. rx all'atto della sottoscrizione; altré L. ‘rms in luglio pros- 


simo ed il saldo alla consegna del seme, il qualo dovrà essere ritirato entro 
verrà dato dal Banco di Sconto @ di Sete, © trascorso questo termine senza 


‘un mese dall'avviso; che a suo tempo 
che siasi elfettuato col residuo paga- 


il ritiro di detto seme, s'intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto venduto per 
tuo proprio conto con a sto favore o danno ‘l beneficio 0 la perdita che sarà per risultare esche tale. venlità 


venga eseguita. dal Fanco steso. 
Lo sottosci 





ioni effettuate sino a tutto il 13 maggio 1867 avranno la prominenza e qualora per causo_indipen- 


denti dal Banco non fosse possibile importare seme sufficiente a coprire Îa totalità delle. sottoscrizioni. ne. verrà 


intta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti ; nel caso 
temo alcuna quantità, verranno rose ai soscrittori le somme anti 


Le sottoscrizioni si ricevono 








Alessandria presso sìg. Pietro: Caligaria, piazzetta N.7, | Modena 
iano 2. 
Ancona n Boranolli © Reclinger, via Bon- | Mondovì n 
da; num. 6. Novara n 


Ascoli-Pictio n -—1milio Albanesi, negosiante , 


Palazzo Cassa di risparmio: | Novi Ligure» 


























Bergamo n Marco Pegurri, via Santa Or | Pudoos È 
È olo, qu. 108 Gas | Perna È 
Bologna "Giulio Neri è Comp, via Gal 
dI tera; sum. 380. Pavia D 
Bra » Francesco Maria Qurtî 
Brescia 7 Andrea Muszareli, vid san? 4- | Pesaro 5 
io, mune SISÙ, Piacenza î 
Cagliari " 1, Thorel e Giuseppo Rossi. 
Girrara =“ Nassimo Ascoli Pinerolo | n 
Cesate " ateli Storan Rascia * 
Cosenza * Fratelli Ottaviani. Se 
Cremona: "Antonio Gambarotti, corso Ga | Reggio Emilia, 
vibatdi, 86, piano | 
Cuneo » Îicolà presso Giorgis G. | Salerno » 
‘» Camillo, deoghiore via Maestra; 
Ferrara si Mozzi e. Comi Saluzzo È 
Firenzo ” Acdino Gionmni, via della Ninna, 
“dirimpetto ci Palazzo vecchio. | Sacona n 
Forli ® Cesate Gnocchi, A 
Genova " Ghssa di sconto È 
Lecce 7 Salvatore Coppola, Negoziante. Ù n 
Macerata ==> ‘Augusto Cuccialupi Olivier, | * | Vercelli î 
Mantora 7 Gaetano Bonoris, via. Sunt'4: 
“guest, it. 10: 3 
Dieasina è Fratoli! Ottavinaî. Verona » 
Milano 0) Vancosco Versoguassi, Zire, | Vigesano 
"i mero 


(4) 1 per tutta la Lombardia e Veneto esclusi i paesi sovraiudicati 


‘poi che non venga fatto di traspor- 


ate, senza altuna ritenuta per qualsiasi titolo 


presso sig. Vincenzo Bertolanio Comp. corso 


Canat grande, 2 
Audren Battaglia, Negoziani 





Geometra Giuseppe Tarella, via 
del Pesce, num, l rosso. 







‘Annibal Ballerini pr 
‘Antonio Marchi. 

Giuseppe aglio — Ferrarezza 
Saglio. 

‘Atidtea Ricci 

‘A. Camozzi e comp., etriada San 
Pietro 13 3 

isenpò, Giors, piazza Cavour. 

Cicoguani ‘e Romani, pisa 
“Alighiori, DA, 

Giuseppe eng 
8. SI 











i, via. Eailio, 


. Stefano, 8. 

Luiighi Granozio! di Domenico, 
‘vico S. Jeono. 

Fortunata Denina Verrone, cia 
Torino, 7. 

Giuseppo Acquarone, 

Bormono Giuseppe, Ohincaglizre. 

Accocato Giuseppe Montori 

Banco di Sconto e Sete, predetto. 

‘Alessandro Viale, Negozianite, 
corso Porta. Torino, casù 


pot! di &. A. Bevilacqu 
iva © Comell, vegorianti. 











so 


Compagnia delle strade ferrate Vittorio Emanuele 





Gli interessi delle obbligaidoni della cessata Società della ferrovia di No. 
vara scaduti a tutto marzo 1867, si pagano dal 1° di aprile corrente in poi 
presso gli uffici della Compagnia in Torino; Corso Siccardi, N. 2I, in tutti 
i giorni non festivi dalle ore 9 alle LL 12 antimeridiane © dalle d alle 4 
pompridian 

JI pagamento si farà mediante rilascio, di upposi 
Banco di Sconto e Sete contro ritiro del conquon 








esigibile presso 
in iscadenza 

















immontare di ogni coupon sarà ritenuta la somma di 
L. 1 05 applicabili a saldo della tassa dell'anno I456 ed al 1° trimestri 
dell'anno corrente salvi, in occasione dol pagamento degli interassi . succes- 
sivi, quei rimborsi o ritenute in più cho giusta la definitiva liquidazione 
della tassa risulteranno dovuti. 


1487 LA DIREZIONE, 








Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 











Il Consiglio di Amministrazione ha fissato come segue 16. coni 
operazioni di Banca: 

Conti correnti disponibili con ehéqués' o masidati a vista 5/9/y all'anno. 
Conti correnti a termine } '/,, È, 6 ‘/s secondo la scadenze, 


Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano sementralmente 
ol'in numerario. 


Anticipazioni sui fondi pubblici 6 0/o all'anno Commissione. compresa. 
Anticipazioni sui valori industriali 6 %/ 6 4/y p. %.dî commi 
Incassi '/1g di commissione. 
Sconto delle cedole 6 ‘/; p. */, è ‘/, */, di commissione, ’ 
Compra e vendita di valori nazionali cd esteri. 

= L'Amuinistratore Direttore: Generale 
1008 > Gi. RICARDI DI NETRO. 


ni delle 




















Vendita volontaria 


vl Ì 


UNA VILLEGGIATURA 











Si dolce a pubijica noizia clio nel giorno 16 prio prassi, wel'uticio 
tao sottoscritto Si procederà allincauto 6 successivo, llelileomento 
all'ultimo e miglior ofsrente, di una villeggiatura già denoninkta I° intele, 
va propria del sig: marchéso Carlo Viralda di Castellino. i ta “espone 











olontaiaenta in vendita, composta di grandi fabbricati deli o mutare 
Scuderia © rimossa, 0/di vari stabili vggregnti con giardino è losco iegico 
della superficio complossiva ‘di ott 46 Giroa pori è gioruato 
direa, a corpo però è senza garanzia di misura. — | 

La vendita comprende anche i mobili) io ch Ì fsi cd iii esstenti 
nol fabricato civile. Si ha acchsso a delta Villeggiatiza Ualig. strata Cato 
rogzable di Toneagila e Castelvecchio. 

_ fa detta vIeggiatura si espone in vendita al'prezzo di L; 41000, paga: 
‘bile"alineno er la metà nel rogito def deliberamento uu DS 














Lo altro condizioni della vendita conseguite nel.tilato del iorno d'oggi 





si potranno vedere presso il sottosuritto uelle arc d'ufticio. 
Forino, 16 1narzo 1897., i 
183 i di: Leppati hot, coll 


1387 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promosso 
da Sacordote: Donato contro Dogliani 
Giacomo, Giusenpe, Paolo e Bernardo 
fratelli, vennero esposti in. vendita 
gli infraindicati stabili su L. 4361 
© con sentenza. di ‘questo tribunale 
del 87 tiniente mese, furono delibe- 
tati allo stesso Sacehdote Donato per 





Il termine per. fare l'aumento. di 
sosto n quest'ultimo prezzo sendo 
col giorno 11 prossimo aprile. 
Designazione dello stabile det 

sito sul territorio di Carri 

Campo e prato, regione Ripe di 
Monasterolo, di are 190, umori, di 
mappa 1551, 5221 0 parto del 5228; 
coerenti la via pubblica, la strada © 
Stefano Ausaldi 

Mondovi, 30 marzo 1867. 

Martelli vice-can 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto dell'usciere presso il tri: 
bunale civite di Mondovi Sebastinno 
Manfredi, del 22 corrente. mese di 
marzo, vobno sigalfieata a Manera 
Giuseppe fu Domenico, giù residente 
‘a Roburi in'oggi di domicilio, 
resideni dimora ignoti, ln sen- 
tenza di deliberamento in 'di costui 
olio pronunciatasi dal prefato teibu- 
male il 30 gennaio ultimo. 

lale notificanza veniva eseguita in 
‘conformità, dell'art, 141 del cudice,di 
procedura ciilo. 

Mondovi, 27 marzo 1867. 
1989 Anibrogio Rovere p, c. 


SUNTO DI CITAZIONI 

Conatto d'oggi di me uscire presso 
la Corte d'Appello di questa cità, 
sottoritto, ad istanza del Ministero 
de' lavori pubblici, cita! a censo dele 
Y'art. 1A] dek-codite di progeduza ci 
tile i) signor Giulio Albe, gi resi 






























dentò în ‘Torino, ora d'ignoto domici: 
nza (e dimora; a conparizo 
10 di giorni SA ed iu vi 











ile santi la. lodata C 

como di vedersi riparata la 

9 felibrzio prossimo passato )coferta 
to trilinato civile. 











DIREZIONE 
delle "tuses e del Demanio! dì Cuneo. 
(1° Pubbl) 

Si notifica, che corto! Feste 
Cagnasso avendo smarrita la ricevuta 
Jrurvisoria el 2° versamento; della 
sua quota di prestito nazionale attri- 
Unitagli all'art. 71: del ruolo di Diano 
d'Alba in L. 300, ‘nominale , 
anrà rilasciata all medesimo unì altra, 
ricavutà provvisoria, quando, 
#0 na meso dala terza pubblicazione 
del preseute, ron siano fatte opposi- 
al riguardo. 




















Agonzia del tesoro iu Torino 


Dinanzi la pretura di Rimii 
slbnario Navone  Lulgi già. sottote- 
tento la. dichittato d' aver smar- 
ato il proprio certificato d'iuserizione 

ortanto Î1 N: $212 della serie 1 per 
annuo assegno di lire 100, 0.sì è 
obbligato di tener sollevate le'finauze 
dello Stato da qualunque danno che 
per tale. smarrimento potesse: deri 
vare alle medesinio. 

JI pensionario stesso; Ta inoltre 
fatto ftanza per. ottenere un nuovo 
certificato d'inseriaione; 

Si vrenile consapevolo perciò, olii 
qùo vi possa avere interesse che; în 
souito alla dichiarazione 0 alla ob- 
Uligazi ferite, il nuovo certi» 
ficato ione verrà al ‘suddetto 
pensionario rilasciato ‘quando , trn- 
s00rso; tin mese dalla pubblica 
del proven arno, non sia sint pre: 
‘sentata opposizione al ministero dello 
finanze i Firenzo od all'agenzia del 
tosoro della provi..cia di, Torino. 

"Torino, 28 marzo 1867, 

Il direttore ff di agente del tesoro 
1981 Gonna 


1405 NOMINA DI PERITO, 
Con apposito ricorso presentato al 
tribunale civile di. questa città Gia- 
como Scatti, foce instanza per la no: 
un perito per la descrizione 
td estimo di alcuni stabili posti nel 
territorii di Rivoli e di Rosta con 
stenti in prati, campi, casa ed nia, 
di proprietà di Carlo Dogliani di 
oli, sui quali intende’ promuovere la 
Subasta. 
‘Torino, 10) marzo 1867; 
i Margary | 


















































NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto. delluscior 
data 24 cadonte. mese a in 
della ditta Neblla, Teja 6 comp. ce 
te ‘Torino, ai noiico_ al cn 
oro Agugiia, giù. residente ja 
Torino, nella forma di collari. LL 
del cod. di pr. civ. la_ sentenza. del 
tribunale civile di Torino del 28 
ctmbre: 4866, clio Jo condaonò a, pa 
to capitali L. 4000 
i è speso, 
Torino, A0 marzo 1867, 
1978 Penodotti dost. Castagn 


VENDITA VOLONTARIA 
effetti! mobili. 

11 giorno LI corrente mese di aprile 
dalle oro 9 alle 18 ‘antimeridiane e 
dalle 2 alle 3 vespertine e giorni suse 
seguenti, col ministero del cuucelliera 
della protura di ‘Torino, maudamittA 
Motviso, seguirà nella ‘casa ‘ultima- 
mngate abitata dalla contessa Mury 
Richardson vedova del conta. lordi. 
nando Dal-Pozzo in casa Pinchia, 
Corso Piazza d'Armi, num, 6, piano 
#°, la vendita ai pubblici incanti or- 
ditata con decreto del pretore di 
detto mandamento in data 2 febbraio 
pi 1 sull'intanza del curatore di 
detta crediti. giaconte, di elegnati 
mobili di mogano, specchi, quad, 
oSotti di lingerio © di vent ate 
gouterie, dorerie, libreria, vini ih bot- 
tiglio ed altro, qnalt verranno intatr 
tati sul prezzo di inventario od e- 
stimo ivi dato, © deliborati all'ultimo 
miglior afferente a pronti contanti. 

‘Torino-Monviso; 1 aprilo 1967: 
1985 Demichelis cane. 


1188 AUMENTO, DI SESTO 

Nel giudizio di subasta. promosso 
da Gagliardi Luigia contro Franchi 
Giuseppe e: Franchin Pietro venne 
esposta i vendita su lire 1500, 
Îra indicata casa sita sul territorlo 
Dogliani e le medesima fu con sen 
tenza di questo tribunaio in data di 
ieri dolibernta a favore di Harirero 
Angelo per J;: 1510. 11 termine per 
faro lo aumento di sesto scudo ‘coi 
giorno 1$ prossimo, aprile: casa civ 
con ruetico aggregato sita 
sezione XK, & i numeri 
coerenti la Vittorio 
gorio, Cenllio, la via a 
altri. 

Mondovi, il 10, marzo 1667. 

Martolii vice cancellieri 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col encficio dell'inventario. 

Con ntto in data venticinque matzo 
cadere, ricevuto dal canceliore sot- 
toscrstto della. pretara di Chieri, 
rimiglia Luigi fu Antonio, resin 
in Chiori, lin dichiarato, di non. vu- 
Jere siccottare, clio col beneficio. di 
yontario, eredità. morendo dimessa 
dal Carlo Scaramiglia, ato fratello 
germano, deceduto in Unicri i) dicia- 
Sette loglio nono scorso. 

Chieri, ventinove marzo 1847. 
1990 Pnssolino cancelliere 












































































































i EREDI 
col leneficio d'inventario 





all'interesse della n 
norenno Clolia sua figlia di pri 
letto, di. questa città, dichiaravano di 
tare col Doveficio d'inventario 
Peredità dismiossa dal rispettivo 
de, suocero ed avo ‘ave. Paolo € 
illo Sellett, deculuto: al intestito 
in questa città il 6 cadente. 
Novara, 30 marzo. 1867. 
19U9 Autonio 01 
1884 ‘DIFFID 
Tirello Domenico fu Giacomo fa 
brosferraio in Viverone dichiara ‘che 
tion riconoscerà: nessun debito |. fuia- 


lora nc. contruessero i duo 
Giasomo è Giounai. 
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